
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 35 
del CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione  del  documento  unico  di  programmazione  (D.u.p.)  per  il 
triennio 2022-2024

L'anno  duemilaventuno  addì  venticinque  del  mese  di  novembre  alle  ore  18:08  nella  sede 
comunale,  a  seguito  di  convocazione  disposta  con  avviso  recapitato  nelle  forme  di  legge  ai 
consiglieri comunali, si è riunito il consiglio comunale nelle persone dei signori:

SOINI CLAUDIO Consigliere Presente  

APRONE FRANCESCA Consigliere Presente  

CATTOI VANESSA Consigliere Assente  

CRISTOFORETTI GIGLIOLA Consigliere Presente

DEIMICHEI STEFANO Consigliere Presente  

DE ROSSI GABRIELE Consigliere Presente  

GATTI STEFANO Consigliere Presente

GIORGI ANGELO Consigliere Presente  

LORENZINI LUIGINO Consigliere Presente  

MARASCA GIANNI Consigliere Presente  

MARTINELLI MAURO Consigliere Presente  

MATTEI GIULIANO Consigliere Presente  

MONDINI SERGIO Consigliere Assente

SAIANI GIANNI Consigliere Presente  

SEGA DANIELE Consigliere Presente  

SPEZIOSI MICHELA Consigliere Presente  

ZENDRI GIANFRANCO Consigliere Presente  

ZOMER ILARIA Consigliere Presente  

Assiste il vice segretario generale: dott.ssa Liliana Stratta.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la  sig. ra Cristoforetti Gigliola nella sua qualità di  
presidente del consiglio dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.

COMUNE DI ALA
PROVINCIA DI TRENTO



OGGETTO: Approvazione del documento unico di programmazione (D.u.p.) per il triennio 
2022-2024.

Relazione:

il D.lgs. 10 agosto 2014 n. 126 ha modificato ed integrato il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, 
con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

l'art. 11 del D.lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.lgs. 126/2014, ed in 
particolare il comma 14, prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti locali adottano gli schemi di 
bilancio previsti dal comma 1 (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, 
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;

la  legge  provinciale  9  dicembre  2015,  n.  18  “modificazioni  della  legge  provinciale  di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), in attuazione dell'articolo 79 dello statuto speciale 
e  per  coordinare  l'ordinamento  contabile  dei  comuni  con  l'ordinamento  finanziario  provinciale, 
anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della legge regionale 3 
agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute 
nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un 
anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto 
legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali;

il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede che: 
“In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da  
questa  legge  continuano  ad  applicarsi  le  corrispondenti  norme  dell'ordinamento  regionale  o  
provinciale.”;

l’art. 151 comma 1 prevede che gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 
programmazione, a tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di 
ogni anno;

l’art.  170  del  D.Lgs.  267/2000  prevede:  “Entro  il  31  luglio  di  ciascun  anno  la  Giunta 
presenta al  Consiglio il  Documento unico di  programmazione per le  conseguenti  deliberazioni. 
Entro  il  15  novembre  di  ciascun  anno,  con  lo  schema di  delibera  del  bilancio  di  previsione 
finanziario,  la  Giunta  presenta  al  Consiglio  la  nota  di  aggiornamento del  Documento  unico  di 
programmazione.”;

la giunta comunale, con propria deliberazione n. 101 del 21 settembre 2021, ha approvato 
il documento unico di programmazione (D.u.p.) per il triennio 2022-2024;

riguardo  al  procedimento  di  approvazione  del  D.u.p.,  si  richiama quanto  indicato  dalla 
commissione Arconet, la quale ha chiarito che là dove la norma prevede che il D.u.p. approvato 
dalla giunta viene presentato al consiglio per le conseguenti deliberazioni, è da interpretarsi che il 
consiglio  riceve,  esamina,  discute  il  D.u.p  e  delibera,  o  la  sua approvazione  o  la  richiesta  di 
integrazioni e modifiche, le quali costituiscono un indirizzo politico del consiglio nei confronti della 
giunta, ai fini della predisposizione della successiva nota di aggiornamento;

il D.u.p. è stato presentato al consiglio comunale per le successive deliberazioni in data 23 
settembre 2021, per la presentazione di proposte di modifica e/o integrazione;

alla data odierna non sono pervenute richieste di integrazione e modifica del D.u.p. 2022-
2024 da parte di consiglieri comunali.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la premessa narrativa e ritenutala parte integrante del presente provvedimento;

vista la deliberazione n. 101 del 21 settembre 2021 della giunta comunale, con la quale è 
stato approvato il documento unico di programmazione (D.u.p.) per il triennio 2022-2024;

visto  il  parere  favorevole  espresso  dal  revisore  dei  conti  ai  fini  dell’approvazione  del 
documento unico di programmazione 2022-2024 (D.u.p.)  (prot. 20166 del 26 ottobre 2021);

vista la  legge  regionale n. 2 di data 3 maggio 2018 “codice degli enti locali della  regione 
autonoma Trentino-Alto Adige” (supplemento n. 2 dal B.u. n. 19/I-II del 20/05/2018);

vista la L.p. n. 18/2015 ed il D.lgs. n. 267/2000 (testo unico sulle leggi dell’ordinamento 
degli enti locali), così come modificato dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

visto il D.lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed 
integrato dal D.lgs. n. 126/2014 e ss.mm.;

visto il  regolamento di contabilità, approvato con delibera del  consiglio comunale n. 49 di 
data 29 novembre 2018 ed entrato in vigore in data 15 dicembre 2018;

visti i pareri favorevoli resi in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile dal 
responsabile del servizio  finanziario, ai sensi dell’art. 185 del codice degli enti locali della regione 
autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con legge regionale del 3 maggio 2018 n. 2, e dell'art. 5 
del regolamento sui controlli Interni approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 7 del 30 
gennaio 2018, allegati alla presente deliberazione;

visto lo statuto comunale, approvato con delibera del consiglio comunale n. 40 di data 13 
novembre 2018 ed entrato in vigore in data 23 dicembre 2018;

con  voti  favorevoli  n.  12,  contrari  n.  1  (Zomer  Ilaria)  ed  astenuti  n.  3 (Giorgi  Angelo, 
Martinelli Mauro, Zendri Gianfranco) su n. 16 consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di 
mano, 

D E L I B E R A

1. di approvare il documento unico di programmazione 2022/2024  nel testo approvato dalla 
deliberazione della giunta comunale n. 101 del 21 settembre 2021, il quale si allega anche 
alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

2. di evidenziare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 
comma 5, del codice degli enti locali della regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato 
con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; alternativamente:

b) ricorso giurisdizionale al T.r.g.a. di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli artt. 5 e 29 del 
D.lgs 2 luglio 2010, n. 104; D.lgs 2 luglio 2010, n. 104;

c)ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 
del D.p.r. 24 novembre 1971, n. 1199;
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL VICE SEGRETARIO GENERALE

dott.ssa Gigliola Cristoforetti dott.ssa Liliana Stratta

ALLEGATI - Allegato A) D.U.P. 2022/2024 (impronta: 
9B00405791CCE2C9B9C028CFC8ABBD463D7B59EB48528D3832257C2BBCAB64AC)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
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